
APPROFONDIMENTO 
Romeyne Robert Ranieri di Sorbello: breve biografia 

 
Romeyne Robert Ranieri di Sorbello (1877-1951) apparteneva a una 

famiglia di origini francesi stabilitasi in America nel XVII secolo, che 
nel XIX secolo accumulò una notevole fortuna grazie a investimenti 
nel commercio, nelle infrastrutture e nell’industria. Cresciuta in un 
ambiente colto e cosmopolita tra New York e l’Europa, Romeyne 
sviluppò un forte interesse per l’arte, l’educazione e le questioni 

sociali. 

Dopo il matrimonio con il marchese Ruggero Ranieri di Sorbello, nel 
1903 fondò una scuola elementare rurale presso la tenuta di famiglia 
del Pischiello (Passignano sul Trasimeno), con l’obiettivo di offrire 

istruzione ai figli dei contadini locali, migliorando così le loro 
condizioni di vita. L’istituzione si avvalse successivamente del 
Metodo Montessori, adottato grazie all’influenza dell’amica e 

filantropa Alice Hallgarten Franchetti, moglie del senatore Leopoldo 
Franchetti. 

Parallelamente, Romeyne promosse un’importante scuola-laboratorio 
per ricamatrici, con l’intento di fornire alle donne un’occupazione 

qualificata e indipendente. Il progetto si ispirava alle esperienze già 
avviate in Italia nell’ambito del rilancio delle arti applicate e 

coinvolse la celebre esperta di ricamo Carolina Amari, nota per il suo 
impegno nella riscoperta delle tecniche tradizionali. Questo percorso 
portò alla fondazione, nel 1921, della cooperativa “Arti Decorative 
Italiane”, attiva fino al 1934, che si specializzò nella creazione di 
manufatti di alta qualità richiesti anche da clienti internazionali. 

Grazie alle sue iniziative, Romeyne Robert Ranieri di Sorbello si 
distinse come una figura chiave nel panorama della filantropia e del 
rinnovamento culturale italiano tra la fine dell’Ottocento e la prima 
metà del Novecento, lasciando un'eredità significativa nel campo 

dell’educazione e delle arti applicate. 

 
 


